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NON DEVE RENDERSI RIDICOLO, 
UN MINISTRO DEGLI ESTERI 
La questione dell'ammissio­

ne dell'Italia all'ONU, pari*-
assai importante del proble­
ma generale del prestigio del 
nostro Paese nel mondo, non 
è mai stata trattata, dai go­
verni italiani, se non come ar­
gomento di propaganda anti 
sovietica da condursi, in eli 
ina di guerra fredda, agli or 
dini degli imperialisti ameri 
cani. Come propaganda, per 
giunta, era fondata esclusiva­
mente sulla menzogna. L'Unio­
ne sovietica, infatti, non ave­
va mai dichiarato di essere 
contraria all'ingresso dell'Ita­
lia, anzi, lo aveva molte vol­
te proposto, di sua iniziativa. 
Si era però sempre dichiarata 
contraria a che si facesse una 
ingiusta e barbara discrimi­
nazione fra gli Stati che ave­
vano richiesto l'ammissione. 
Gli Stati Uniti erano invece 
stati sempre per la discrimi­
nazione, la quale è contraria, 
nella lettera e nello spirito, 
alla Carta dell'ONU. Quindi 
questo, e non altro, era l'osta­
colo. Se questo ostacolo fosse 
stato tolto, dagli Stati Uniti 
e dai loro alleati e satelliti, 
alcuni o parecchi anni or so­
no, da altrettanti anni l'Ita-
ìia già farebbe parte delle 
Nazioni Unite. 

Sembra dunque che compi­
to dei governi italiani e della 
loro diplomazia avrebbe do­
vuto essere, sin dall'inizio, 
quello di ottenere che gli ame­
ricani, « alleati » dell'Italia, 
abbandonassero la discrimina­
zione, tornassero al rispetto 
dei principi di una organiz­
zazione internazionale univer­
sale e democratica, e quindi 
consentissero lu nostra entra­
ta in questo consesso. E inve­
ce noi Non c'è ministro ita­
liano che, nell'aprir bocca su 
«luesta questione, non abbia 
scagliato fulmini contro il 
<vcto> sovietico. Ma da par­
te dell'Unione sovietica non 
vi era mai statn nessuna po­
sizione preconcetta contro di 
noi, ma unicamente il voto 
contrario a qualsiasi ammis­
sione discriminata, e sempre 
il voto favorevole alla ammis­
sione nostra e di tutti gli 
a\cnti diritto. Questo, rispon­
devano i propagandisti ame­
ricani che siedono a Palazzo 
Chigi, non si può fare, per­
chè è contrario non si sa be­
ne a che cosa. Ma ieri pro­
prio questa strada è stata fre­
muta, e tutto è andato liscio, 
l'Unione sovietica nemmeno si 
è sognata di votare contro di 
noi e siamo stati ammessi. E 
allora? 

Ciò che è accaduto negli ul­
timi due giorni ha dissipato 
le menzogne. Diciotto nuovi 
Stati avrebbero potuto entra­
re, in base a ima proposta 
presentata da *- nazioni, ma 
non appoggiata dagli Stati 
Uniti, non ostante che tra i 
1S ci fossimo anche noi, e al­
leati > dell'America. Non con­
tenti del negato appoggio, gli 
Stati Uniii hanno però fatto 
naufragare questa proposta, 
di nuovo pretendendo, attra­
verso il loro fantoccetto cine-
fé, che si procedesse a una 
discriminazione. E si è usciti 
da questa situazione unica­
mente perchè la diplomazia 
sovietica è riuscita, con mos-
-a certamente pensata da tem­
po ma attuata in modo ful­
mineo. a prendere di sorpre­
s i i discriminatori e costrin­
gerli a subire l'ingresso in 
blocco di tf» P a c i , di diver-
fUsìmi ordinamenti sociali e 
orientamenti politici. 

Ora a me pare che. stando 
co-ì le co=e. la no-tra diplo-

per un po' dì tempo non 
avranno fluito di ridere alle 
spalle di questo signore. Pri 
ma, giudicando del mancato 
ingresso dei 18 Paesi, egli ha 
quasi solidarizzato con quel 
fìnto governo < cinese > che ha 
manovrato contro di noi; ha 
aggiunto una bugia, afferman­
do che la Mongolia, che fu il 
pretesto della manovra, non 
aveva i requisiti per entrare 
nell'ONU, mentre tutti sanno 
che l'Assemblea, con 52 voti 
su 60, glieli aveva riconosciu­
ti: infine ha ripetuto il con­
sueto attacco all'Unione so­
vietica. Proprio hello etesso 
momento questa stava com­
piendo la mossa decisiva che, 
sorprendendo gli americani, 
agì a nostro favore. Allora il 
nostro ministro, smentito e ri­
dicolizzato dai fatti in mo­
do così clamoroso, si è doluto 
del mancato ingresso del Giap­
pone, dicendo di non aver 
capito come questo sia stato 
possibile. E qui la gente scop­
pia a ridere ancora una volta. 
Ma se non l'ha ancora capito 
ade«so. che ci sta a fare co­
me ministro degli esteri? Per 
fare il giro del mondo in ot­
tanta giorni? Per venirci a ri­
cantare in italiano, e spesso 
persino in traduzione cattiva, 
i ritornelli della propaganda 
americana? Ma c'è un amba­
sciatore americano, per fare 
questo, e quanto inopportuna­
mente loquace tutti lo snnno. 

Lasci fare a questo il suo me­
stiere ed egli, ministro degli 
esteri d'Italia, difenda le po­
sizione e gli interessi italia­
ni, contro chiunque. Si schie­
ri contro la discriminazio­
ne, poiché è questa che giuo-
ca contro di noi. Si dichiari 
per la distensione, perchè è 
ben chiaro che se non ci fos­
se stato e non ci fosse un 
processo di distensione che va 
avanti anche a dispetto dei 
governanti degli Stati Uniti, 
anche questa volta nell'ONU 
non ci saremmo entrati. Scuo­
ta e spezzi il guinzaglio ame­
ricano, perchè è ben chiaro 
che se ben 52 Paesi non aves­
sero avuto, prima di lui, il 
coraggio di scuoterlo e di 
spezzarlo, noi saremmo anco­
ra fuori della porta. E soprat­
tutto si ricordi, l'on. Marti­
no, che un ministro degli este­
ri deve soprattutto sforzarsi 
sempre dì non far ridere la 
gente alle proprie spalle! Non 
di questo abbiamo bisogno, 
ma, ammaestrati da questo ul­
timo clamoroso esempio della 
nostra ammissione all'ONU. 
di trovare e attuare una linea 
italiana, di politica internn-
zionale, smettendola di esse­
re i vassalli degli Stati Uni­
ti o di chicchessia. lavorando 
per conto nostro per la di­
stensione internazionale, per 
la collaborazione fra tutti i 
popoli e per la pace. 

PALMIRO TOGLIATTI 

DOPO L'INIZIATIVA SOVIETICA CHE HA PERMESSO L'AMMISSIONE DI 16 PAESI 
. . . . _ . . * • - — 

Lo delegazione italiana ha preso il soo posto 
air Assembleo generale delle Mozioni Unite 

Sobolev sottolinea il significato del 'voto: vittoria della coesistenza pacifica e della causa dei negoziati cóntro la politica dì 
forza - Mutamenti nell'Assemblea in segufe* alte nuove ammissioni che hanno portato da 60 a 76 il numero dei membri 

NOSTRO SERVIZIO^ PARTICOLARE 

NEW YORK, 15. -r- L'om-
bascinrore Casardi. rappre­
sentante dell'Italia, ammessa 
ieri all'O.N.U. assieme ad al­
tri quindici Paesi orarle alla 
itiiciafiun deU'U.R.S.S.. ha 
partecipato ufficialmente alla 
ritintone dell'Assemblea ge­
nerale, conuocafa questo po-
meriggio alle cinque. Le ban­
diere dei sedici Paesi (Alba­
nia. Giordania, Irlanda. Por­
togallo, Ungheria. Italia, Au­
stria, Romania. Sniffarla, Fin­
landia, Cej/lon. Nepal, Libia, 
Cambogia Laos e Spagnai 
sventolavano otà sui pennoni 
provvisori predisposti d'tir-
genza dopo l'improvviso voto 
notturno, accanto a Quelle dei 
sessanta « vecchi » membri 
dell'O.N.U. 

Oltre a Casardi, eraìio pre­
senti nell'aula i delegati del­
la Giordania, dell'Irlanda, del 
Portogallo, dell'Ungheria, del­
l'Austria. della Romania, del­
la Finlandia, di Ceylon, del­
la Libia e della Spagna. Non 
erano rappresentati invece la 

NEW YORK — La delegazione Italluna ha preso posto Ieri per l.i prima volta all' Assemblea generale dell' O.N.U.: 
l'ambasciatore Casardi (a sinistra) e il segretario Torneila (radlofoto) 

.Albania. la Bulgaria, la Cam­
bogia, ti Laos e il Nepal. I 
quali inuierartno nei prossimi 
giorni i loro*' rappresentanti 
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NELLA COMPLETA IGNORANZA DEGLI AVVENIMENTI DI NEW YORK > « , - ' 

Il governo stava per ritirare 
il nostro osservatore air ONU 

Palazzo Chigi era chiuso - La <- gaffe » eli Martino conferma Vinesistenza di una 
nostra azione diplomatica - Squallida dichiarazione del Presidente del Consiglio 

A giudicare dai commenti 
degli attuali governanti e 
dei Joro portavoce, sj direbbe 
che l'ingresso del nostro Pae­
se all'ONU per iniziativa so­
vietica sia un grave scacco, 
anziché un successo. Dopo le 
amare lacrime versate da Mar­
tini» a Parigi per la sorte del 
Giappone, il presidente del 
Consiglio Segni ha rilasciato 
ieri mattina ali* Ansa questa 
asmatica dichiarazione, più 
tardi ripetuta con toni analo­
ghi alle Camere e alla televi­
sione: e Sono lieto che, seppur 
tardi, ci sìa stata resa giu­
stizia. L'ammmissione al­
l' ONU, anche se velala da 
qualche amarezza, premia la 
politica, cosciente del presti 
gio dell'Italia, praticata dal 
governo del centro democrati­
co. I/opera di qneslo governo 
è stata ancora una volta pre­
miata dal successo: ma godo 
soprattutto che sia stata ri­
conosciuta Ja eminente posi­
zione internazionale della no­
stra Patria ». 

Dormivano tutti 
Allo squallore di queste 

frasi di circostanza si e ag­
giunto, in serata, un co­
municato del Consiglio tiei 
ministri, che dopo a»ere «a: 
camentc espresso < soddisfa­
zione » per l'ingresso ali ONU. 
cosi prosegue: « Il Consiglia. 
nel momento in cui è venuto 
meno un ingiusto veto che per 
7 anni ha impedito l'ingresso 
dell'Italia nelle Nazioni Uni­
te, manifesta la riconoscenza 
del Paese a quelle nazioni che 
costantemente hanno sostenuto 
il buon diritto dell'Italia ». 

siglio dei ministri, die è ri-jdersi se le reazioni • ufficiali 
inasto riunito icr l'altro pres-Uono state cosi squallide e 

incerte da lasciar l'impres­
sione che il nostro ingresso 
all'ONU sia un evento com­
piutosi malgrado ogni oppo 
sto sforzo dei nostri politi­
canti, quasi una - calamità 
naturale. Ne* più sorprende il 
panorama «li desolazione e 
confusione che hanno offerto 
i fogli ufficiosi, non si sa ' so 
più anti - sovietici o ant i - i ta­
liani, i quali in una notte si 
son visti smascherare tutte le 
bugie di cui avevano infarcito 
le loro pagine. 

Uni si aggiunge, alla fredde* 
mnzia aveva alcuni compiti ™ J!,? l l ' !m b*I"?P_ ,J* l m_™" 
chiarit imi. Il primo compito 
era di #hrnificarc al fantoccio 
americano che ancora siede a 
IornwKa (ma non per molto 
tempo. Siatene c*rt>U. che noi 
non abbiamo nc*Min imerc<4C 
a mantenere rapporti diplo­
matici con un finto governo 
< cinese >. il quale ha fatto di 
tutto perchè noi all'ONU non 
ci entrammo, e per pianta ha 
operato, a no*tro danno, cal­
pestando quel principio di uni­
versalità che e il fondamento 
dell'Organizzazione delle Na­
zioni TTnìte. Il «econdo rom 

cabile provocazione anliso-
vietica. rinnovata proprio nel 
momento in cui i fatti dimo­
strano esattamente l'opposto 
ii quel che il nostro governo 
ha sempre sostenuto e sostiene. 

Poiché l'on. Segni, nella s ia 
dichiarazione, ha voluto evo­
care il centro democratico * 
parlare di nn soo successo 
sarà opportuno informare sa­
bito l'opinione pubblica sul­
l'attività svolta dai govcrna-ui 
e dagli esponenti del centro-
democratico in queste ultime 
drammatiche 48 ore. Si tratti 
invero di una bella pagina Vs 
storia diplomatica. 

Poco prima della mczzannl-pito cons,*teva nel chiedere , ™ ; ° P*}m» ° e "» mezzanol- J : • i . - ~ -i.^t.i'* di ieri la Uro, quando Ir spiesa/tom al governo deffh , „ „ . . . .„ , . * A .. ' -v 

sochè in permanenza, iia 
discusso a lungo della que­
stione dell'ONU alla luce del 
fallimento del piano canadese, 
ed ha preso in considerazione 
— come scrupolosamente in­
forma Jo stesso « .Messagge­
ro » — « l'opportunità di ri­
tirare il nostro osservatore 
presso l'OXU ». Poco è man­
cato che. alle dicci della sera, 
uscisse dunque un comunicato 
ufficiale del Consiglio dei mi­
nistri con questa deliberazione, 
o per lo meno con una presa dì 
posizione di analogo sapore 
politico. Non è del resto un 
mistero che il vice-presidente 
Saragat, pubblicamente sul 
suo giornale, ha più volte so­
stenuto essere pre-feribile la 
rinuncia ufficiale italiana al­
l'ingresso nell'ONU piuttosto 
che una nostra adesione ni 
piani di ingresso simultaneo 
e non discriminato di più Pae­
si; e si sa che questa posi­
zione è sta'a appunto ribadita 
e largamente condivìsa nella 
riunione consiliare. Nello 
stesso momento, inoltre, in 
cui il Consiglio dei ministri 
del centro-democratico cosi 
dissertava, alla Camera il 
monarchico Cantalupo e il re­
pubblicano Pacciardi. nelle 
edicole fogli * nazionalisti > 
come il « Giornale d'Italia ». 
e sulle agenzìe di stampa 
anlorcvolt parlamentari del 
centro-democratico, non si «ca­
gliavano solo contro i veti so­
vietici. ma precisamente solle­
citavano il governo a ritirare la 
propria candidatura all'ONU. 
Tallo ciò avveniva a poche ore 
di distanra dal nostro ingresso 
alle Nazioni rn i le ! 

In nnelle stes«e ore. nella 
solitudine parigina ma col 
conforto del Consc io ^"-?"«^( hanno "ri7^sto con una'com 
-« cola rumilo. .1 m.n.slro ^ ^ ^ £coTB Sìì£v?0£^ 

passato all'appello di sciope 

ÀI Consiglio dei mirttttri 
la delega per I ferrovieri 
lert. nel corso dona riunione 

del Consiglio del ministri. Il 
ministro del Trasporti Angelini 
ha riferito sullo schema del 
provvedimento delegato per l'or­
dinamento della Azienda auto­
noma delle Ferrovie dello Stato. 
Il Consiglio ha esaminato 11 
provvedimento. Alla fine della 
seduta è etato deciso di prose­
guire l'esame stesso oggi alle 
ore 17. 

Cortei di portata a Cipro 
per le misure sntkommrsfe 

FAMAGOSTA, 15. — La po­
lizia britannica ha caricato og­
gi un corteo di duemila stu­
denti, secsi in sciopero per pro­
testare contro gli arresti di di­
rigenti progressisti • • 

Vi è stato un violento scon­
tro con lancio di sassi e di 
bombe lagrimogene. I poliziot­
ti inglesi hanno sparato ripe­
tutamente in aria 

Sono stati arrestati quindici 
professori e oltre cento studen­
ti. fra cui due ragazze. 

Su una strada di montagna 
nei pressi di Lefka, a una tren­
tina di chilometri da Nicosia, 
un soldato britannico al volan 
te di un'auto militare è stato 
ucciso da quattro patrioti ci 
prioti i quali hanno aperto il 
fuoco con armi automatiche 
contro la vettura. Un maggiore 
dell'esercito britannico il qua­
le si trovava a bordo dell'auto­
veicolo ha risposto al fuoco, 
uccidendo a sua volta uno degli 
assalitori. Il patriota ucciso sa­
rebbe Charlambos Mouskos. cu­
gino di Monsignor Malcarios, 
arcivescovo di Nicosia. 

a New York. Si sa comunque 
che l'ingresso in forma solen­
ne dei nuovi membri avverrà 
nel corso di una speciale se­
duta dell'Assemblea, durante 
la sessione di aprile, alla qua­
le prenderanno varte i sedici 
jiiini.ttri degli Esferi. 

Al loro ingresso, i delegati 
neo-ammessi sono sfitti cor-
dialmente complimentati da­
gli altri rappresentanti, dai 
funzionari dell'O.N.U.. dai 
gtomnlisti. Essi hanno preso 
pmtto nei banchi provvisoria­
mente approntati per loro, in 
attesa della sistemazione de­
finitiva dell'aula, in fondo al­
la sala; e accanto a loro si è 
soffermato, nel fare il suo 
ingresso, il delegato sovietico 
Sobolev. scambiando cordiali 
sfreffe di ninno sotto il fuoco 
dei lampi di magnesio. 

/ delegali italiani sedevano 
fra quelli dell'Irlanda e quel­
li della Giordania, in attesa 
che il loro posto definitivo, 
secondo l'ordine alfabetico. 
sia fissato fra le delegazioni 
di Israele e della Giordania 
L'ambasciatore Casardi ha 
preso posto al centro, avendo 
al fianco da una parte il con 
sigliere dottor Eugenio Plaja 
e dall'altra il segretario di 
ambasciata dottor Tomctta. 

La riunione, aperta da bre­
vi parole di saluto e di au­
gurio ai neo-eletti del presi­
dente dell'Assemblea, il cile­
no Jose Mazn è stata pres­
soché interan"-"- occupata 
da una serie di dichiarazioni 
di compiacimento per l'ac­
cordo che ha consentito di 
avviare a soluzione il com­
plesso problema delle ammis­
sioni: il rappresentante del-
Vlrak ha sottolineato la ne­
cessità di praticare una po­
litica di compromesso nei 
nego;!ati internazionali, quel­
lo indiano si è rammaricato 
per la mancata ammissione 
della Mongolia e deì Giappo­
ne, compiacendoli con la de­
legazione • sovietica che - ha 
reagito i» maniera magnifica 

agli appelli delle Nazioni 
Unite e ni principi di uni-
versalità » ed auspicando che 
gli Stati africani in lotta per 
l'indipendenza trovino presto 
il loro posto all'O.N.U. 

Una dichiarazione di par­
ticolare significato è stata re­
sa anche dal delegato neoze­
landese, il quale aveva os­
servato che i « profondi con­
trasti politici » che esistono e 

potranno continuare a sussi­
stere non' devono « costituire 
di per se stessi una valida 
ragione per limitare la par­
tecipazione del Paesi alle Na­
zioni Unite ». 

« I nuoui Paesi porteranno 
indubbiamente cambiamenti 
all'O.N.U. — egli aveva ag­
giunto — e noi accogliamo 
coi» gioia tali cambiamenti, 
perchè i cambiamenti sono la 
alternativa all'immobilismo ». 
' Quali saranno t cambia­

menti a cui ha alluso il dele­
gato neozelandese è argomen­
to oggi d{ valutazioni e in­
duzioni fra gli osserioiori po­
litici. / primi commenti ri­
guardano le morft/icasiont 
dell'equilibrio geografico-po-
litlco in seno all'ONU. Il 
gruppo latino-americano 
(composto in grande maggio­
ranza di piccoli sfati gover­
nati da vassalli degli Stati 
Uniti) ha cessato di costitui­
re una massa di votanti pari 
a un terzo dell'Assenblen e 
in grado, perciò, di impedire 
V approvazione di qualsiasi 

' DICK STEWART 

(Continua tn 8. p«n. 9. col.) -

Due braccianti feriti 
a Lentini dai poliziotti 

Fermato il segretario della C.d.L. di Siracusa -. I raccoglitori di 
agrumi in lotta per aumenti salariali - Le provocazioni'degli agrari 

LENTINI (Siracusa). 15. — iquali quello del segretario 
Gli agenti hanno sparato sia- della C.d.L. di Siracusa. Upi-
mane sui lavoratori di Lenti-Ifanio La Porta 
ni, ferendo un giovane brac­
ciante, Salvatore Catania e 
un altro dimostrante. Dopa l 
gravi fatti, la città sembra 
quasi in stato di ansedio e 
nella piazza della cittadina so­
no fermi camion.?, jeeps e po­
liziotti in gran numero. I brac­
cianti sono oggi al settimo 
giorno di sciopero per otte­
nere un aumento dei miseri 
salari che percepiscono per la 
raccolta degli agrumi. 

La sparatoria è avvenuta 
davanti al magazzino di un 
grosso commerciante di agru­
mi che aveva tentato di orga­
nizzare il ciumiraggio. Un 
gruppo di braccianti fermo 
nelle vicinanze veniva carica­
to dai poliziotti scesi da due 
camions. Sui lavoratori che si 
riunivano di nuovo in gruppo 
si scatenava la successiva ca­
rica dei celerini, che impugna­
vano le armi. A questo pun­
to avveniva la sparatoria sui 
lavoratori, uno dei quali veni­
va visto cadere (di un se ­
condo ferito dava poi notizia 
l'ansa) colpito a una gamba. 
Seguivano alcuni fermi »ra i 

Ad episodi cosi gravi si è 
giunti per la intransigenza de­
gli agrari che nei giorni.scor­
si hanno rifiutato non solo la 
richiesta delle organizzazioni 
sindacali, che proponevano un 
aumento deH'll7o del salari, 
ma la stessa mediazione del­
l'ufficio del Lavoro che ave­
va avanzato una base di trat­
tative di gran lunga inferiore 
e che i lavoratori accettavano 
di prendere in considerazione. 

Gli agrari si abbandonavano 
Invece ad ogni sorta di vio­
lenze affatto contrastate dai 
tutori dell'ordine, che non 
hanno mancato, di contro, i:ei 
giorni scorsi di manganellare 
ripetutamente i lavoratori. 
Gli agrari non rinunciavano 
naturalmente a vantarsi di 
questo appoggio per intimi­
dire gli scioperanti. Sulla 
bocca di tutto è la dichiara­
zione fatta alcuni giorni fa 
dal capitano dei Carabinieri 
De Vita secondo cut « per su ­
perare l'attuale situazione sa­
rebbe stato necessario ope­
rare alcune centinaia di ar­
resti ». 

Anche il prefetto di Sira­
cusa ha la sua parte dì re-
sponsao'ilità, per il suo man­
cato jntei vento nella vertenza 
e per non aver fatto cessare 
le violenze degli agrari e dei 
poliziotti. 

Presso' il prefetto si sono 
recati stasera esponenti del 
comitato di solidarietà. A Len­
tini una grandiosa assemblea 
di braccianti ha riconfermato 
la decisa volontà di lotta dei 
lavoratori. Hanno parlato, ol­
tre ai dirigenti sindacali di 
Lentini, anche il segretario 
della C.d.L. di Catania e l'on. 
Marraro venuti a testimomar 
re la solidarietà .dei lavora­
tori della provincia vicina. 
E' stato chiesto l'allontana­
mento da Lentini del commis­
sario di P.S. e del cap. deì 
C.C., responsabili degli inci­
denti. 

In serata gli on. Strano, 
Marraro e D'Agata hanno i n . 
vlato un telegramma ai Pre­
sidente della Regione chie­
dendogli d! intervenire per 
accertare la responsabilità 
delle autorità e dirimere, nel 
limiti delle sue possibilità la 
grave lotta in corso. 

Muova impressionante prova di compattezza 
nel primo giorno di sciopero dei professor i 

Superate te precedenti percentucUi di astensioni - Il ministro Rossi renderebbe note domani 
le tabelle definitive - 7Qgai Segni risponderà alla Camera alle interrogazioni sulla vertenza 

I professori e i presidi 
^9-* 

«piesartom «• ^"r'""%'^"\agenzie intemazionali dirama | W 1 Staf, I n.n del perche, vro.an-1 n .„ I n t u . I e d j r „ ; o n i , a -*•» 
<o pure .1 principe n . n ( > . i z i a deirammis««one al-, " ° t ! r o """", " do c**< 

Martino stilava la sn.i nota :n-
vellix-a antitovietica. Mentre 
Martino la profferii.-», era ;»ià 
nota l'iniziativa sovietici *>er 
la rieom orazione del HonM^lio 
l ì Sicurezza, e avrebbe dovnto 
esser noto al nostro ministro 
dejflì esteri — non foss'altro 
oerche esistono ambasciatori 
e osservatori retribuiti a tale 
scopo — che mialcosa di nuo­
vo noteva da un moment'1 

allT-lSro aTad»re. Mr»"ver<n il 
ministro è «tato colto alla 
«nroes-isfa. (•"'"e hi pr>ì n n -

••smfni» cnnfe««'»*'». d.il r">-
f?n «vìln^no ''ee': e""ni«-

*$ìrer*ir»><">!-. /le' i-*ci#» 

u n i v e r s i t à «-muovendoli «no: r o x r dell'Italia e degli altri! n i n l n m a 7 Ì n i n p c i c f p n f p 
fantoccio c im-e . ci ha fattofqnindici Stati. Palazzo Oif<ji U ' P H " " « * » m C S I S i e n i e 
correre ancora una volta 'llera buio e chiuso. I giorna-
ri-chio di e«ere lanciati alla jii^ti hanno appreso I'_ notula 
porta, fi terzo era di rinsra-
7iare la diplomazia «sovietica 
por avere «aputo. con nna 
azione brillante e fortnnata. 
smascherare i nemiri della no­
stra ammissione, far andare 
a monte i loro piani e far 
vincere (anche se non ancora 
totalmente) il principio della 
universalità. 

Ahimè, ha parlato, e non 
nna, ma dne volte, il nostro 
ministro de^rli eiteri: hanno 
parlato i suoi portavoce, e 
le persone di buon senso, ora 
che le cose cono' Coite bene, 

JSS.IÌ prima dei governanti 
radati dalle nuvole quando 
tono stati infornati. Ancora 
ieri mattina, degli otto mini­
stri italiani presenti al Quiri­
nale per il giuramento dei gia­
cici della Corte coslìtnzionale. 
-inque erano ancora all'oscuro 
lei nostro ingresso alle Nazioni 
Pnitc. non avendo letto i gior­
nali re ascoltato la -adio. 
Ooalcuno osserverà che sono 
Taesti aspetti esteriori e com­
mentì malevoli; ma cosi non è. 
perche il sostanziale retrosce­
na politico delle ultime 48 
ore è del tatto adeguato a 
qneslì particolari dì cronaca. 

Risulta infatti che il Con­

c iò che risulta da questo 
quadro, nei suoi aspetti di 
sostanza e nei suoi particolari 
da commedia, non è solo cne 
la politica governativa ha 
svelato in no sol colpo tatti 
i suoi errori di impostazione 
e di prospettiva; ma è anche 
l'inesistenza di nna qualsiasi 
diplomazia italiana, o addi­
rittura drgli strumenti terniei 
di nnn diplomazia, di qual­
siasi elemento di informazio­
ne e capacita di valutazione. 
Tale e stato, in linea poli­
tica e In lìnea tecnica, il con­
tributo del « governo di een­
tro democratico » al nostro 
ingresso all'ONU E polche 
questa è la dolorosa realta, 
non c'è troppo da sorpren-

ro del Fronte della Scuoia 
Se nella precedente azione 
di tre giorni, la media na 
zionale d e g l i scioperanti 
oscillava fra il 94-95 per cen­
to. ieri essa è salita al 96 
per cento. Quando le asten­
sioni raggiungono simUi pro­
porzioni è chiaro che non si 
può parlare di divisione nel­
la categoria. Questa è la pri 
ma costatazione che un go­
verno intelligente e sensibile 
dovrebbe trarre. Ancora Tal 
tro giorno i dirigenti del 
Fronte vennero deplorati per 
la avventatezza dimostrata 
nella proclamazione dello 
sciopero. Gli insegnanti ita­
liani hanno chiaramente di­
mostrato che il Fronte non 
ha fatto altro cìte interpre 
tare fedelmente le loro aspi­
razioni. 

Chi conosce il inondo sco­
lastico romano e le possibili­
tà di interferenze e di pres­
sioni di vario genere, ap­
prezzerà nel suo giusto vaio 
re il fatto che il 95 per cento 
dei presidi e dei professori 
della Capitale non si sia pre­
sentato alle lezioni. E scor­
rendo l'elenco delle astensio­
ni nelle altre città noi avre­
mo un quadro davvero im­
pressionante. 

Grandi e piccoli centri, di 
colorazione politica diversa, 
e con differenti tradizioni 

sociali, non " p f ^ n | | » o ; r Ì t j tìàté-a tutte le categorie d-j 
questo casovaictuia {iifferei* 
za. Il 99 ]Jer cento "tìi Bari 
sta vicino a quello di Caglia­
ri. di Messina e di Trento; 
Ancona. Avellino e Cremona 
sono al 97';». Al 95 % trovia­
mo centri come La Spezia, 
Venezia. Aosta, Siracusa, Ca­
tania. Le punte massime — 
100 per cento — accomuna- neU'o'pinlone" pùbblica*.' 
no Frosmone e Salerno. La 

PaeJe perchè assistano con -i 
conforto non solo morale, i'i 
insegnanti, dando loro i mex 
za di affrontare e superar?. 
anche sul terreno materiale 
le difficoltà dello sciopero. U i 
appello che. nel caso si re i -
lizzi, non mancherà di racco 
gliere i più ampi consensi 

percentuale più bassa è se­
gnalata da Firenze: 77 per 
cento, comunque superiore a 
quella del precedente scio­
pero (75 rr<). Come è noto a 
Firenze, il sindaco La Pira 
aveva in questi giorni svol­
to una azione particolare per 
evitare lo sciopero nella sua 
città, prome::cndo. in cam­
bio. un suo personale inte­
ressamento. Manovra indub 
blamente destinata a creare 
pericolosi precedenti per la 
compattezza del fronte di 
sciopero. La stragrande mag­
gioranza degli insegnanti 
fiorentini ha comunque riget­
tato la impostazione lapi-
riana. 

L'andamento della prima 
giornata di sciopero è «tito 
senza dubbio il fatto più <n-
teressante della giornata. Al 
Fronte della Scuola sì è te­
nuta la consueta rìunio.i* 
pomeridiana, nel corso delia 
quale sono stati presi in es-» 
me i risultati e predisposte 
misure organizzative per : 
Homi futuri. • E' allo studio 
del Fronte un appello da laa-

In vari centri d'Italia *i 
sono tenute ieri riunioni c u 
hanno preso parte insegnai*. 
e famiglie degli studenti. 
Negli interessanti dibat'/»-* 
che ne sono scaturiti. 1 pru 
fessori hanno potuto com­
prendere come la loro lo'»3 

s:a seguita con vigile atten­
zione dal Paese nel segno di 
una sincera solidarietà. 

Domani a Roma, al cinema 
Cola di Rienzo, i prò fesso d 
della Capitale si raduneran­
no per ascollare la voce d*. 
dirigent; nazionali dei Fron­
te. Sarà una riunione par»: 
colarmente importante in 
quanto essa avverrà al terzo 
giorno di sciopero. I diri­
genti saranno cioè in graio 
sulla base della' nuova prova 
di compattezza dimostrati 
dalla categorìa, di porre <xt 
nuovo ammonimento al g i-
vcmo. perchè eviti, con u_i 
atto di buon senso e di gl'i 

// dito nell'occhio 
M o n u m e n t i 
Ogni giorno (a carnpaffna per 

il monumento a I>arUt ci offre 
nuoce C0juota2:oni riguardo al 
genio degli italianL Tra te fra-
pieros* lettere che il aiornaie 
della sera, a quale si dedica a 
questa letteratura, ha pubbli-
caro ieri ce ne è stata una che 
vuote « un monumerto bello. 
iTande. e snpratutto somiglian­
te. in modo che tutti lo rico­
noscano » E Perchè lo rtcono. 
•cono menilo oiroorra metterlo 
• nella immensa piazza Termini. 
Dante deve srare II perché cosi 
tutti jo potranno vedere: chi 
parte e chi arriva >. CI tmoic, 
(mommo, per-colpir* «il di­

strattissimo uomo attuale un 
monumento che (li sbarri la 
strada, che lo costringa a girar­
gli atiorno. che si Imponga alla 
sua svagata attenzione con il 
classico pugno in un occhio >. 
fcrcnè infatti. • se I»nte non 
glielo metti tra t piedi nessuno 

:o andrebbe a cercare ». 
Riaimmendo. ovetto momi-

metuo deve estere bello, gran­
de. ingombrante, agorettito. 
e sempre tra i piedi, sfa «ruesto 
rum è un monumento È" un 
terzino della nanonnle di cfllcfo 

t[ tasso dal giorno 
• t/ONU non è Importante ». 

Hai© ZingOrelli. aal Globo. 
ASMODEO 

stizia, altre e più gravi con­
seguenze al Paese. 

E" previsto inoltre p-sr 
martedì prossimo un' a lva 
grande giornata di manife­
stazioni pubbliche In o^ni 
centro scolastico del Pa;s t 
In tali riunioni verranno d i ­
te istruzioni per il proseg*r.-
mento dell'azione, in vista 
dell'eventuale astensione d i ­
gli scrutini. 

Di fronte a queste manife­
stazioni di grande vitalità, il 
governo ha ieri opposto il 
silenzio assoluto. Il Consiglio 
dei ministri si è riunito nel 
tardo pomeriggio con forte 

te alla loro tattica di conces­
sioni, con chiari fini elettorau. 

Un segno, comunque, delle 
profonde divergenze di vedu­
te all'interno della D.C. sul 
problema dei professori e dato 
dal fatto che dopo l'incredi­
bile interrogazione del sena­
tore Tome, favorevole ad un 
aumento. , delle ore di lavoro 
per gli insegnanti, l'on. Buc-
ciarelll-Ducci ha richiesto al 
governo di render noto alla 
Camera i termini della ver­
tenza, affinchè questa possa 
avere sicuri elementi di g i ù . 
dizio. Tale Interrogazione de ­
nota il nervosismo e le preoc-

icupazionl della maggioranza. 
ritardo sull'ora fissata. Al sempre meno convinta che la 
Fronte non è pervenuta alcu­
na comunicazione ufficiale o 
ufficiosa circa nuove inten­
zioni da parte del governo. 

politica del « polso fermo » sin 
qui adottata sia stata giusta. 

Del resto oggi stesso il pre­
sidente del Consiglio Segni 

Si sa soltanto che il ministro risponderà finalmente alla 
Rossi esporrà domani ai rap- Camera alle interrogazioni 
presentanti sindacali le tabe] 
le relative al trattamento d e . 
Unitivo. Anche le mediazioni 
dei partiti sembrano ormai 
definitivamente fallite. Alcuni 
osservatori ritengono però che 
Fanfani, nel quadro della sua 
attuale linea politica, non 
mancherà di rinnovare I ten­
tativi. per presentarsi come 
« l'uomo della provvidenza ». 
E' noto che i massimi dirigenti 
cattolici della scuola stanno 
da più giorni premendo sulla 
D.C. per costringerla a tro­
vare una via d'uscita. Troppe 
scadenze politiche sono ormai 
vicine, difatti, perchè 1 d e 

che gli sono state rivolte da 
vat i settori sulla agitazione 
dei professori 

E" augurabile che sulla base 
delle risposte di Segni ogni 
partito assuma una posizione 
ben chiara, t professori da 
molti mesi in lotta hanno 
ormai il diritto di sapere 
quali sono le forze politiche 
schierate al loro fianco. 

Per quanto concerne i ma* . 
stri, il consiglio nazionale del 
Sindacato aderente alla ClSL 
ha fatto sapere al governo che 
ove non si provvedesse ad un 
ulteriore stanziamento per la 
categoria, sarebbe Inevitabile 

ricali rinuncino completamene il ricorso all'adone sindacale. 

'•fcvw: 


